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0 PREMESSA 

 

Il presente documento ¯ stato preparato con lo scopo di fornire alle unit¨ territoriali dellôEnte le 

caratteristiche dei capi dôabbigliamento dellôuniforme C.R.I. e dare indicazioni per le procedure di 

approvvigionamento dei capi stessi per i volontari di qualsiasi componente. 

Ciò è stato fatto, coerentemente con la sempre maggiore attenzione rivolta dallôEnte  alla tutela della 

salute e sicurezza del lavoro, analizzando lôesposizione a rischi lavorativi generali dellôattivit¨ per i 

quali i capi di abbigliamento dovranno essere utilizzati proteggendo chi li indossa da uno o più rischi. 

In questo caso i capi di abbigliamento sono anche Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) ai sensi 

della normativa vigente. 

Per tale scopo il presente Capitolato è integrato con i requisiti dei DPI che completano la dotazione dei 

volontari, fermo restando le eventuali ulteriori integrazioni legate alle situazioni e valutazioni 

specifiche. 

Infine nel capitolato ¯ riportata lôanalisi di massima delle attivit¨ per le quali si prevede che 

lôabbigliamento e i DPI debbano essere utilizzati al fine di permettere ai fornitori di contestualizzare le 

offerte tecnico/economiche alle effettive esigenze della C.R.I.. 

 

Pertanto il presente capitolato è articolato nelle seguenti sezioni: 

1. definizione delle combinazioni di abbigliamento da utilizzare per macrotipologia di 

attività da svolgere 

2. Analisi delle attivit¨ che comportano lôesposizione a rischi specifici e individuazione di 

massima dei DPI richiesti 

3. Specifiche tecniche dei capi di abbigliamento e dei DPI 

 

1 DEFINIZIONE DELLE COMBINAZIONI DI 

ABBIGLIAMENTO DA UTILIZZARE 

Come noto le attivit¨ svolte dallôEnte sono numerose e diversificate tra loro. Senza avere la pretesa di 

essere esaustivi tra queste possono essere citate il servizio di pronto soccorso e trasporto infermi, la 

attività di protezione civile, servizi socio assistenziali, attività trasfusionali e di donazione del sangue, 

organizzazione di corsi di formazione, distribuzione materiale ortopedico alla popolazione, servizio di 

pronto farmaco e spesa amica per gli anziani, supporto socio-psicologico, educazione motoria, pet 

terapy e ippoterapia, clown terapy, assistenza ai senza tetto, ai minori e diversamente abili, ecc.. 

A tale variet¨ di attivit¨ svolte deve corrispondere una diversit¨ dellôabbigliamento richiesto. 

Lôabbigliamento da indossare ¯ modulato in base alla tipologia di attivit¨ svolta, ma mantiene in ogni 

caso, le caratteristiche di identificazione di appartenenza allôEnte, costituendo di fatto unôuniforme per 

ciascun lavoratore/volontario coinvolto. 
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Partendo da questo presupposto sono individuate tre tipologie di set di abbigliamento o uniformi: 

1. Uniforme 1: per attività operative sul campo come 

servizio di pronto soccorso e trasporto infermi e le 

attività di protezione civile 

 

2. Uniforme 2: per attività operative riconducibili a 

manutenzione, inclusa quella degli automezzi, 

gestione magazzini e logistica, ecc. 

 

3. Uniforme 3: per tutte le altre attività (servizi socio 

assistenziali, attività trasfusionali e di donazione 

del sangue, organizzazione di corsi di formazione, 

supporto socio-psicologico, educazione motoria, 

pet terapy e ippoterapia,  clown therapy, 

assistenza ai senza tetto, ai minori e diversamente 

abili, ecc.) 

 

 
 

 

 

Ciascuna uniforme è composta da uno o più capi di abbigliamento descritti nei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 

integrata dagli ulteriori capi dôabbigliamento riportati nel paragrafo 4.4 e, dove necessari in base alla 

valutazione dei rischi, dai DPI di cui al paragrafo 4.5. 

A tale proposito si riporta nel successivo paragrafo lôanalisi per lôindividuazione dei DPI richiesti per 

ciascuna attività e, in particolare, di quei capi di abbigliamento che devono essere considerati, 

appunto, DPI. 
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2 ANALISI DELLE PRINCIPALI ATTIVITÀ SVOLTE IN C.R.I. 

E DEI DPI RICHIESTI 

 

Per lôindividuazione delle caratteristiche dei DPI (inclusi alcuni dei capi di abbigliamento) del presente 

capitolato è stato seguito il seguente percorso: 

1. Definizione delle situazioni di utilizzo e delle attività svolte dai volontari della CRI; 

2. Definizione dei fattori di rischio lavorativi significativi che è possibile, in linea generale, associare 

alle attivit¨ e per i quali ¯ necessario lôutilizzo di DPI; 

3. Valutazione, tra i DPI individuati al punto 2, di quelle caratteristiche di protezione che essi devono 

avere per esercitare la dovuta protezione. 

Tale percorso, dal punto di vista della sicurezza del lavoro, è necessario per individuare i capi di 

abbigliamento che devono proteggere da rischi specifici, e quindi essere considerati Dispostivi di 

Protezione Individuale (DPI) ai sensi della normativa vigente, e quelli che invece non rientrano in tale 

definizione. 

Si riporta nel seguito lôanalisi di massima dei rischi delle attivit¨ pi½ rilevanti, da questo punto di vista,  

svolte dai volontari della CRI. Nelle attività ordinarie si prevede che i volontari possono proteggersi dai 

rischi indicati con i DPI specificati in tabella, oltre a quelli particolari che dovessero essere individuati 

nella Valutazione dei Rischi svolta da parte di ciascun Comitato Regionale. 

Per ogni DPI indicato nella tabella successiva è stato poi riportato il riferimento alla norma tecnica 

armonizzata che il produttore dovrà seguire per la produzione del DPI nel rispetto dei Requisiti di 

Sicurezza fissati dalla normativa. Il campo Distr. indica se il DPI deve essere assegnato 

personalmente a ciascun lavoratore (Pers.) oppure se il DPI può essere messo a disposizione (Disp.) 

per più volontari in ambulanza o in unôarea operativa per attività specifiche e non sistematiche. 

Nel campo Uso è specificato se il DPI è monouso (M) oppure se può essere utilizzato più volte (R). 

Per i volontari potranno essere individuate forme specifiche di gestione dei DPI che saranno valutate 

anche in seguito allôentrata in vigore del decreto previsto dal D.Lgs. 81/08 e smi che dovrà specificare 

le particolari forme di applicazione delle norme di tutela per la sicurezza del lavoro ai volontari C.R.I. 
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Tabella 1 ï prospetto dei DPI necessari per le attività più frequenti svolte in CRI 

ADDETTI AL SOCCORSO E TRASPORTO INFERMI (AUTISTI/soccorritori IN AMBULANZA) 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

Interventi di primo 

soccorso ï tutti gli 

scenari1 

Tagli/schiacciamenti/ 

abrasioni/scivolamenti 

Calzature di sicurezza alte 
con suola antiperforante e 
puntale rinforzato, 
antistatica e antiscivolo, 
resistenti all`attacco chimico 

UNI EN 
ISO 
20345:200
8  

Pers. R 

Agenti biologici 
trasmessi per contatto 
con liquidi biologici 
potenzialmente infetti 

Guanti monouso in 
nitrile/lattice 

UNI EN 
420, UNI 
EN 374-
1/2/3 : 
2004 

Disp. M 

Esposizione a intemperie Giacca Impermeabile e 

traspirante 

UNI EN 
340 :2004, 
UNI EN 
343 :2008 

  

Esposizione a traffico 

veicolare/stradale 

Indumenti ad alta visibilità  UNI EN 
340:2004,  
UNI EN 
471:2008 

Pers./ 
Disp. 

R 

 

Interventi di primo 

soccorso ï 

interventi e 

procedure su 

pazienti che 

espongono a 

contatto con 

quantità rilevanti di 

fluidi biologici 

Agenti biologici 
trasmessi per contatto 
con liquidi biologici 
potenzialmente infetti 

Camice monouso2 
UNI EN 
340:2004, 
UNI EN 

14126:200

4 

Disp. M 

Agenti biologici 

trasmessi per via 

inalatoria tramite aerosol 

Facciale filtrante 
(mascherina) per particolato 
e aerosol FFP2  

UNI EN 

149:2009 

FFP2 

Disp. M 

Agenti biologici 

trasmessi per contatto 

con liquidi biologici 

potenzialmente infetti 

Visiera contro la proiezione 
di schizzi 

UNI EN 

166:2004 

Disp. R 

  
 

 
  

                                                      

1 I DPI Indicati per tutti gli scenari sono la dotazione di base da usare anche nelle situazioni particolari descritte per le 

altri fasi specifiche.  

2 qualora sia necessario e ffettuare procedure sui pazienti che richiedano l'uso di indumenti di protezione dal rischio 

biologico prima che l'area dell'intervento sia stata messa in sicurezza e adeguatamente segnalata e, quindi 

sussista un rischio di investimento da parte di autovei coli in transito, sopra al camice monouso andrà 

indossato il gilet ad alta visibilità in dotazione al mezzo che, dopo l'uso, andrà segregato e sottoposto a 

sanificazione  
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ADDETTI AL SOCCORSO E TRASPORTO INFERMI (AUTISTI/soccorritori IN AMBULANZA) 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

Interventi di primo 

soccorso ï 

interventi e 

procedure su 

pazienti con 

patologie infettive 

trasmissibili per via 

inalatoria, anche 

presunte 

Agenti biologici 

trasmessi per via 

inalatoria tramite aerosol 

Facciale filtrante 
(mascherina) per particolato 
e aerosol FFP2  

UNI EN 

149:2009 

FFP2 

Disp. M 

  
 

   

Interventi di primo 

soccorso ï 

interventi in scenari 

particolari (grandi 

incidenti, 

maxiemergenze, 

ecc.) 

Tagli/urti/caduta di 

oggetti dallôalto 

Elmetto di protezione 

 

UNI EN 

397:2001 o 

UNI EN 

14052:2006 

Disp. R 

Tagli/abrasioni agli arti 

superiori 

 

Guanti di protezione da 
rischi meccanici con 
protezione degli avambracci 

UNI EN 

420:2004. 

UNI EN 

388:2004 

Disp. R 

 

ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

Interventi di 

protezione civile  

Tagli/schiacciamenti/ 

abrasioni/scivolamenti 

Calzature di sicurezza alte 
con suola antiperforante e 
puntale rinforzato, 
antistatica e antiscivolo, 
resistenti all`attacco chimico 

UNI EN 
ISO 
20345:200
8  

Pers. R 

Esposizione a traffico 

veicolare 

Indumenti ad alta visibilità UNI EN 
340:2004, 
UNI EN 
343:2008, 
UNI EN 
471:2008 

Pers. R 

Tagli/urti/caduta di 

oggetti dallôalto 

Elmetto di protezione 

 

UNI EN 

397:2001 o 

UNI EN 

14052:2006 

Pers. R 

Tagli/abrasioni agli arti 

superiori 

 

Guanti di protezione da 
rischi meccanici con 
protezione degli avambracci 

UNI EN 

420:2004. 

UNI EN 

388:2004 

Pers.. R 

Interventi di primo 

soccorso per 

infortunati 

Agenti biologici 
trasmessi per contatto 
con liquidi biologici 
potenzialmente infetti 

Guanti monouso in 
nitrile/lattice 

UNI EN 
420, UNI 
EN 374-
1/2/3 : 
2004 

Disp. M 
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ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

Agenti biologici 

trasmessi per via 

inalatoria tramite aerosol 

Facciale filtrante 
(mascherina) per particolato 
e aerosol FFP2  

UNI EN 

149:2009 

FFP2 

Disp. M 

 

 

ADDETTI ALLE ATTIVITÀ SOCIO SANITARIE E DI ASSISTENZA3 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

Attività che 

possono esporre a 

contatto con fluidi 

biologici 

potenzialmente 

infetti 

Contatto accidentale con 

agenti chimici manipolati 

Occhiali/Visiera contro la 
proiezione di 
schizzi negli occhi 

UNI EN 

166:2004 

Pers. R 

Contatto con agenti 

biologici patogeni 

presenti nel materiale 

trattato 

Guanti monouso in 
nitrile/lattice 

UNI EN 
374-1/2/3 : 
2004 

Disp. M 

 

 

 

   

Attività che 

possono esporre a  

patologie infettive 

trasmissibili per via 

inalatoria, anche 

presunte 

Agenti biologici 

trasmessi per via 

inalatoria tramite aerosol 

Facciale filtrante 
(mascherina) per particolato 
e aerosol FFP2  

UNI EN 

149:2009 

FFP2 

Disp. M 

 

ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

Attività di analisi 

chimico-cliniche 

con 

apparecchiature 

automatiche e 

preparazioni 

chimiche e di 

preparati galenici 

Contatto accidentale con 

agenti chimici manipolati 

Occhiali/Visiera contro la 
proiezione di 
schizzi negli occhi 

UNI EN 

166:2004 

Pers. R 

Contatto con agenti 

biologici patogeni 

presenti nel materiale 

trattato 

Guanti monouso in 
nitrile/lattice 

UNI EN 
374-1/2/3 : 
2004 

Disp. M 

 

 

 

   

Attività che 

prevedono la 

Contatto accidentale con 

agenti chimici manipolati 

Occhiali/Visiera contro la 
proiezione di schizzi negli 
occhi 

UNI EN 

166:2004 

Pers. R 

                                                      

3 Sono  inclusi in questo macrogruppo di attività dipendenti/volontari che svolgono at tività di supporto e assistenza  

ad anziani, senzatetto, allõinterno o allõesterno di strutture di assistenza, assistenza nei Centri CIE e CARA,  

educazione motoria.  
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ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

Fase specifica Rischi DPI Norma Distr. Uso 

manipolazione di 

sangue e altri 

liquidi biologi 

Contatto con agenti 

biologici patogeni 

presenti nel sangue 

trattato 

Guanti monouso in 
nitrile/lattice 

UNI EN 
374-1/2/3 : 
2004 

Disp. M 

Contatto accidentale con 

aerosol degli agenti 

biologici e chimici 

manipolati 

Facciale filtrante 
(mascherina) per particolato 
e aerosol FFP2  

UNI EN 

149:2009 

FFP2 

Disp. M 

 

Per gli altri macrogruppi di attività (manutentori, ecc.) non ricompresi nella precedente tabella, per i 

quali lôattivit¨ svolta pu¸ essere sensibilmente differente in base alla specifica realt¨ considerata, la 

valutazione dei rischi e lôindividuazione delle caratteristiche dei DPI richiesti potrà avvenire a livello del 

singolo Comitato Regionale sulla base della specifica attività svolta. 

 

Dallôanalisi complessivamente svolta emerge che la dotazione complessiva di indumenti da utilizzare, 

in particolare per le attività di soccorso, (sia DPI che non DPI) è la seguente: 

 

ADDETTI AL SOCCORSO E TRASPORTO INFERMI (AUTISTI/soccorritori IN 

AMBULANZA) - ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

Fase specifica Indumento DPI Norma 

Interventi di primo 

soccorso ï 

Stagione Estiva 

Gilet Rosso ï alta visibilità SI UNI EN 340:2003, UNI 

EN 471:2008 

Giubbino ï Sahariana ï 

colore rosso 

NO  

T-shirt o polo maniche 

Lunghe 

NO  

Pantalone colore rosso NO  

Calzature di sicurezza  SI UNI EN ISO 20345:2008  

    

Interventi di primo 

soccorso ï 

Stagione Invernale 

Gilet Rosso ï alta visibilità SI UNI EN 340, UNI EN 471 

Giacca Impermeabile e 

traspirante 

SI UNI EN 340, UNI EN 
343:2008 

Giubbino ï Sahariana ï 

colore rosso 

NO  

Pile NO  

T-shirt maniche corti NO  

Pantalone colore rosso NO  
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ADDETTI AL SOCCORSO E TRASPORTO INFERMI (AUTISTI/soccorritori IN 

AMBULANZA) - ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

Fase specifica Indumento DPI Norma 

Calzature di sicurezza  SI UNI EN ISO 20345:2008  

 

ADDETTI ALLE ATTIVITÀ SOCIO SANITARIE E DI ASSISTENZA 

Fase specifica Indumento DPI Norma 

Stagione Estiva 

Pantalone lungo colore 

rosso 

NO  

T-shirt o polo maniche 

corte o lunghe 

NO  

    

Stagione Invernale 

Giacca Impermeabile e 

traspirante 

(per attività in esterno) 

SI UNI EN 340, UNI EN 
343:2008 

Maglione NO   

T-shirt o polo maniche 

Lunghe  

NO  

Pantalone lungo colore 

rosso 

NO  

 

ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONI E GESTIONE MEZZI/MAGAZZINI 

Fase specifica Indumento DPI Norma 

Lavori pesanti e 

manutenzioni ï 

Stagione Estiva 

Tuta da lavoro NO  

T-shirt o polo maniche 

Lunghe 

NO  

Calzature di sicurezza SI UNI EN ISO 20345:2008  

    

Lavori pesanti e 

manutenzioni ï 

Stagione Invernale 

Cappello NO  

Giacca Impermeabile e 

traspirante 

(per attività in esterno) 

SI UNI EN 340, UNI EN 
343:2008 

Tuta da lavoro NO  

Pile NO  

Calzature di sicurezza  SI UNI EN ISO 20345:2008  
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I DPI ulteriori necessari per determinate attività sono riportate in Tabella 1. 

 

Nella seguente tabella sono riportati gli indumenti oggetto del capitolato specificando quali sono DPI e 

quali no e, per i primi, quali sono le caratteristiche di protezione richieste per proteggere i volontari da 

rischi specifici. 

 

Tabella 2 ï Analisi degli indumenti  oggetto di capitolato individuati come DPI 

N. Indumento DPI Protezione 

1 Giubbino ï Sahariana ï colore rosso NO - 

2 Pantalone colore rosso NO - 

3 Tuta Intera ïcolore rosso NO - 

4 Pantalone lungo colore rosso NO - 

5 Maglione NO - 

6 Giacca impermeabile e traspirante SI Antipioggia 

7 Polo mezza manica ï Polo manica Lunga NO - 

8 T-shirt mezza manica  NO - 

9 Bermuda colore rosso NO - 

10 Pile Interno ï colore rosso NO - 

11 Cappellino Rosso NO - 

12 Zuccotto colore rosso NO - 

13 Guanti in Pile colore rosso NO - 

14 Foulard bianco NO - 

15 Gilet Rosso SI Alta Visibilità 

16 Elmetto di protezione SI Urto del capo, caduta di 

oggetti dallôalto 

17 Calzature di servizio SI Scivolamenti, urti, abrasioni 

18 Camice monouso SI Agenti biologici 

19 Schermi di protezione schizzi degli occhi SI Agenti biologici 

20 Guanti monouso di protezione da agenti 

biologici/chimici 

SI Agenti Biologici 

21 Guanti di protezione meccanica degli avambracci SI Tagli, abrasioni arti superiori 

22 Facciale filtrante SI Agenti biologici 
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3 INDICAZIONI PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

Nel seguito si riportano le indicazioni sui criteri e le procedure di valutazione delle offerte tecnico 

economiche, che ciascun comitato potrà eventualmente meglio specificare in base alle proprie 

esigenze. Nellôofferta tecnica il fornitore dovr¨ dare i dettagli delle caratteristiche della fornitura 

proposta. Per la valutazione dei prodotti proposti dai fornitori si dovrà tenere conto, oltre al possesso 

dei requisiti minimi richiesti, anche delle caratteristiche legate a: 

Á usabilità 

Á comfort 

Á resistenza meccanica 

Á traspirabilità 

Á impermeabilità 

Á antivento 

Á isolamento termico 

Á mantenimento nel tempo delle caratteristiche 

Á resistenza al lavaggio 

Á facilità di sanitizzazione 

qualora non siano già ricomprese tra quelle minime previste per lôindumento richiesto. 

Per ciascun capo di abbigliamento o DPI tali caratteristiche dovranno soddisfare almeno i requisiti 

minimi previsti dalle norme e dichiarati nellôofferta tecnica, laddove richiesto. 

Nella valutazione tecnica dei prodotti offerti la Commissione terrà in considerazione in maniera 

specifica le caratteristiche messe in evidenza dal fornitore nellôofferta tecnica rilevanti per lôuso 

effettivo e per i rischi specifici che sono stati sinteticamente riepilogati nella prima parte del 

presente Capitolato. 

In sede di valutazione tecnica di offerta la Commissione valuterà le caratteristiche ulteriori, rispetto a 

quelle minime richieste dal capitolato e dalle norme tecniche citate e applicabili, che il fornitore 

garantirà sugli indumenti proposti. 

Maggiore peso avranno le certificazioni ed attestazioni di laboratori indipendenti accreditati e 

basate su test standardizzati riconosciuti dalle normative tecniche internazionali. 

La commissione terrà in considerazione la valutazione espressa dai rappresentanti delle 

componenti volontarie allo scopo individuati. La valutazione si baserà sui capi forniti come 

campione gratuito dagli offerenti, che abbiano le caratteristiche prestazionali offerte, eventualmente 

prive dei soli loghi e degli altri elementi di personalizzazione specifici per la CRI. 

I campioni dovranno essere accompagnati dalle relative schede tecniche e copia delle 

certificazioni attestanti il possesso delle caratteristiche prestazionali dichiarate. I DPI dovranno 

essere accompagnati da copia della dichiarazione di conformità e della nota illustrativa. 

Per tutti i DPI il fornitore dovrà farsi carico di: 

1. Ottenere lôattestato CE di conformit¨ al D.Lgs. 475/92 per il modello di DPI e produrre la 

dichiarazione di conformità, di cui dovrà essere fornita copia prima della conclusione del contratto 

di fornitura 

2. Apporre la marcatura CE sul dispositivo 

3. Fornire il DPI con la nota informativa redatta in lingua italiana contenente le informazioni riportate 

in Allegato 2 del D.Lgs. 475/92. 
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4 SPECIFICHE TECNICHE DEI CAPI DI ABBIGLIAMENTO 

C.R.I. 

 

Nel seguito si descrivono le caratteristiche minime richieste per  lôabbigliamento ed i DPI.  

 

4.1 UNIFORME 1 

ATTIVITÀ PER LE QUALI NE È PREVISTO LôUSO: ATTIVITÀ OPERATIVE SUL CAMPO QUALI 

SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO E TRASPORTO INFERMI E ATTIVITÀ DI PROTEZIONE 

CIVILE 

 

1. GIUBBINO ï SAHARIANA - COLORE ROSSO  

Il giubbino /sahariana, ad un petto, è costituito dalle seguenti parti: 

- un corpo 

- due maniche ergonomiche 

- un collo fasciante  

- regolazione in vita con coulisse interna 

- spallacci e carrè sagomati 

Eô confezionata con tessuto in colore rosso Pantone 18-1655. 

Il corpo è costituito da due parti anteriori, destra e sinistra, e da una parte posteriore; ciascuna parte è 

realizzata in un solo pezzo con spezzatura altezza rinforzo spalle. 

 

Sulla parte alta del busto e delle maniche spallaccio di rinforzo in doppio tessuto. 

 

Nella parte frontale, la chiusura del giubbino avviene con asole e bottoni nascosti. 

I bottoni sono sei del tipo ad asola in materiale ñcorozoò  lineato 32. 

In alternativa la chiusura può anche essere effettuata tramite cerniera spalmata. 

La chiusura centrale è protetta da doppia finta in tessuto. 

 

Sul davanti sono previste quattro tasche: 

Due al fondo posizionate oblique, sacco tasca interno che ricopre il quarto davanti basso sia dx che 

sx, le stesse sono chiuse da cerniera lampo a vista, spalmata, da cm 18 con cursore ergonomico 

dotato di tiretto in fettuccia rossa; 

Una tasca sempre con sacco tasca interno al petto sinistro con apertura verticale, chiusa da cerniera 

spalmata da cm 16 con cursore ergonomico dotato di tiretto in fettuccia rossa ; 

Una tasca applicata al petto destro, dotata di soffietto da cm 2,5. 

La tasca  è profonda cm. 16 , larga cm. 8 ed è chiusa da pattina  larga cm 8,5 e alta cm 9, dotata di 

apertura laterale per fuoriuscita antenna  e bloccata con bottoni a pressione. 

Lateralmente un portapenne in materiale rifrangente profondo cm. 14 
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CROCE ROSSA ITALIANA 

 
Sia sulla manica destra che sulla sinistra sono previste due tasche, entrambe impunturate a due aghi 

sullôesterno,  chiuse da cerniera spalmata da cm 12 posizionata verticalmente verso il davanti.. 

Le dimensioni del sacco tasca interno sono: altezza cm 16,5  larghezza cm 14,5 

  

Altezza vita è inserita una coulisse con passaggio di un cordino elastico per la regolazione la cui 

fuoriuscita è prevista ai lati tramite 2 anellini in eco-nikel 

Maniche a giro ergonomiche con rinforzi al gomiti dimensioni lunghezza cm 24,5 larghezza cm 14 e 

arrotondati sui lati. 

Parte alta manica dotato di rinforzo sagomato. 

Il fondo manica è elasticizzato, regolabile con alamaro, borchia nascosta e due restringimenti. 

 

Fondo capo dritto con piega da cm 2,5 

 

Collo dritto fasciante alto cm 6 chiuso da prolungamento di cm 4 e bottone ad asola nascosto  

 

Su petto destro e sinistro velcro femmina in tono con la base del tessuto della dimensione di cm 10 x 3 

di altezza 

 

Sul quarto anteriore sinistro sopra il sacco tasca in posizione centrale è cucita una etichetta ricamata 

rotonda ñCONVENZIONE DI GINEVRA 22 AGOSTO 1864 ò diametro cm 7,5 su base bianche e scritte 

rosse. 

Al centro della parte posteriore  a circa cm.13 dal carrè è cucito un disco diametro cm.20 di colore 

bianco portante al centro una croce rossa dellôaltezza di cm. 13,5 e con una larghezza  di cm. 4,5 (tre 

quadrati per lato). 

Sopra al cerchio a circa cm 3 scritta CROCE ROSSA ITALIANA in colore bianco le cui dimensioni 

sono : 

lunghezza cm 23 altezza lettere cm 3,5 

Sulla manica sinistra, sopra il sacco tasca sono posizionate le seguenti etichette ricamate:  

etichetta diametro cm 7,5  ñCONVENZIONE DI GINEVRA 22 AGOSTO 1864ò in colore bianco e scritte 

rosse posizionata a circa cm.6 dallôimpuntura alta della tasca, sopra a questa etichetta  a circa cm 1 è 

cucita la bandierina italiana ricamata  

Sulla manica destra, sopra il sacco tasca è posizionata la seguente etichetta ricamata:  

etichetta diametro cm 7,5  ñCONVENZIONE DI GINEVRA 22 AGOSTO 1864ò in colore bianco e scritte 

rosse posizionata a circa cm.6 dallôimpuntura alta della tasca. 

Sul retro vengono inoltre cucite due bande a bretella sia sulla parte destra che sulla parte sinistra, 

entrambe partono dalla spalla e si ricongiungono alla prima banda orizzontale del busto. 

 

Ogni capo dovrà recare allôinterno : 

- etichetta indicante il nome del produttore, la taglia ,simboli di lavaggio e manutenzione 

- etichetta che possa identificare lôutilizzatore finale  

- etichetta di rintracciabilità 

Le taglie dovranno essere definite secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 340 e EN 13402. 
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CROCE ROSSA ITALIANA 

 
 

Per quanto riguarda le dimensioni e la disposizione del materiale rifrangente, si dovrà fare riferimento 

alle norme tecniche, ad esempio alle norme UNI EN 340:2003 e UNI EN 471:2008 con i requisiti per 

classe 3 ed alle indicazioni del presente capitolato. 

 

Ogni offerente dovrà esplicitare inoltre le caratteristiche di: 

Á Resistenza meccanica 

Á Traspirabilità (intesa come limitata resistenza al vapore acqueo) 

Á Ergonomia 

Á Mantenimento delle condizioni in funzione del numero di cicli di lavaggio effettuati sul 

materiale 

Á Impermeabilità e idrorepellenza 

Á antivento. 

 

2. PANTALONE COLORE ROSSO  

 

Eô confezionata con tessuto in colore rosso Pantone 18-1655. 

Si compone  di quattro parti, due anteriori e due posteriori ed unite tra loro a mezzo cucitura doppia. 

Sulla cintura (realizzata con doppio tessuto) è previsto un porta moschettone lato sinistro, un 

restringimento elasticizzato interno, cinque comodi passanti per la cintura (due davanti, due laterali e 

uno dietro centrale) larghi cm 3 e con unôapertura minima di cm 5. 

La chiusura della patta avviene a mezzo cerniera spirale da cm 16 ed è protetta da finta cucita sul 

fondo dellôapertura stessa. 

Il cinturone alto cm 4 viene chiuso da bottone nascosto e borchia. 

Sui fianchi sono previste due tasche interne oblique chiuse da cerniera spalmata da cm 16. 

Allôaltezza della coscia sono applicati due tasconi con soffietto 

I tasconi laterali sono alti cm 24 e larghi cm 20 chiusi da cerniera da cm 16 e protetti da pattina alta cm 

7 e lunga cm 20 chiusa da borchie nascoste, altre due aperture verticali sempre chiuse da cerniera 

spalmata da cm 16 sono previste lateralmente sul davanti delle tasche stesse. 

Sulle ginocchia rinforzo con doppio tessuto e ovatta con impuntura visibile solo sulla parte esterna; 

Il rinforzo è  alto circa cm 25 in una taglia M/48 

Sul posteriore, lato destro, si trova una tasca interna chiusa da cerniera spalmata da cm 16 e 

impunturata allôesterno con doppia cucitura. 

Rinforzo di doppio tessuto sulla seduta e allôinterno gambe impunturato allôesterno  

Il fondo dei pantaloni è regolabile con cerniera spalmata da cm 22 e soffietto interno. 

 

Ogni capo dovr¨ recare allôinterno : 

Á etichetta indicante il nome del produttore, la taglia ,simboli di lavaggio e manutenzione 

Á etichetta che possa identificare lôutilizzatore finale  

Á etichetta di rintracciabilità 

Le taglie dovranno essere definite secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 340 e EN 13402. 
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CROCE ROSSA ITALIANA 

 
Per quanto riguarda le dimensioni e la disposizione del materiale rifrangente, si dovrà fare riferimento 

alle norme tecniche, ad esempio alle norme UNI EN 340:2003 e UNI EN 471:2008 con i requisiti per 

classe 2 ed alle indicazioni del presente capitolato. 

 

Ogni offerente dovrà esplicitare inoltre le caratteristiche di: 

Á Resistenza meccanica 

Á Traspirabilità (intesa come limitata resistenza al vapore acqueo) 

Á Ergonomia 

Á Mantenimento delle condizioni in funzione del numero di cicli di lavaggio effettuati sul 

materiale 

Á Impermeabilità e idrorepellenza 

Á antivento. 
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TUTA OPERATIVA: 

 

GIUBBINO SAHARIANA 
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PANTALONE 
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TUTA OPERATIVA COMPLETA 
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CROCE ROSSA ITALIANA 

 

4.2 UNIFORME 2 

 

ATTIVITê PER LE QUALI NE Ĉ PREVISTO LôUSO: ATTIVITÀ OPERATIVE RICONDUCIBILI A 

MANUTENZIONE, INCLUSA QUELLA DEGLI AUTOMEZZI, GESTIONE MAGAZZINI E LOGISTICA 

 

3. TUTA INTERA  COLORE ROSSO 

Eô confezionata con tessuto in colore rosso Pantone 18-1655. 

Composta da: 

- un corpo 

- due maniche a giro dotate di regolazione al polso  

- un collo a camicia  

Il corpo è costituito da due parti anteriori, destra e sinistra, da una parte posteriore.  

Il busto è unito al pantalone e regolato da elastico h. cm 3,6  interno inserito in un canale di tessuto.  

Nella parte frontale, la chiusura avviene tramite cerniera spirale fissa doppio cursore, colore in tono. 

Sul davanti sinistro  una tasca applicata da cm 14 x cm 14,5 di profondità e protetta da patta da  

cm 14,5x 6,5 chiusa da bottoni a pressione. 

Sui fianchi, lateralmente, sono posizionate due tasche con soffietto  chiuse da patta con bottoni a 

pressione. 

I sacchi tasca sono profondi cm 22,5, larghi cm. 20 mentre i soffietti sono da cm 2,5 

Le tasche sui fianchi sono posizionate a circa cm 25 dalla vita in una taglia M/48 

Una tasca dietro lato destro sempre chiusa da patta e bottoni a pressione 

Fondo manica regolabile con bottoni a pressione ( n. 3 regolazioni possibili) 

Fondo gamba liscio con piega di circa cm. 3 

Sul quarto anteriore sinistro sopra il sacco tasca  in posizione centrale scritta ñCROCE ROSSA 

ITALIANAò  in due righe, in colore bianco. 

Sulla schiena a circa 13 cm centro collo scritta ñCROCE ROSSA ITALIANAò in colore bianco e in una 

sola riga dimensioni cm 23 c 3,5 

Sulla manica sinistra a circa cm 11 dal colmo della manica , è cucito il distintivo rotondo CROCE 

ROSSA ITALIANA da mm. 75 su fondo bianco e cm 1 sopra a questo è cucita la bandierina italiana. 

 

Ogni capo dovr¨ recare allôinterno : 

etichetta indicante il nome del produttore, la taglia ,simboli di lavaggio e manutenzione 

etichetta che possa identificare lôutilizzatore finale  

etichetta di rintracciabilità 

 

Le taglie dovranno essere definite secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 340 e EN 13402. 

 

Ogni offerente dovrà esplicitare le caratteristiche di: 

Á Resistenza meccanica 

Á Ergonomia 

Á traspirabilità (intesa come limitata resistenza al vapore acqueo) 
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Á Resistenza termica 

Á Olioresistenza 

Á Mantenimento delle condizioni in funzione del numero di cicli di lavaggio effettuati sul 

materiale 

 

Tali caratteristiche, che il fornitore garantirà sugli indumenti proposti mediante certificazioni specifiche, 

saranno tenute in considerazione in fase di valutazione della fornitura proposta. Analogamente 

saranno tenute in considerazioni eventuali caratteristiche migliorative che lôofferente vorr¨ proporre. 
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TUTA INTERA DA LAVORO 


















































